
  OIM, leader mondiale
nel settore chimico,
ha ottenuto la presti‐
giosa certificazione I‐
SCC PLUS (Interna‐
tional Sustainability

and Carbon Certification) per il
sito produttivo di Offanengo
(CR). La certificazione ISCC
PLUS è applicabile alla bioeco‐
nomia e all’economia circolare
e rappresenta uno standard in‐
ternazionale che certifica la so‐
stenibilità delle produzioni che
utilizzano materie prime bio‐
based e riciclate.
Tale riconoscimento, oltre a
confermare il costante impe‐
gno di COIM verso la sostenibi‐
lità, attesta che i processi pro‐
duttivi della famiglia dei polie‐

C steri bio‐based “Isoexter E”, im‐
piegati dai clienti di COIM nella
produzione di materiali isolan‐
ti poliuretanici, rispettano rigo‐
rosi criteri di sostenibilità,
tracciabilità e trasparenza lun‐
go tutta la catena di approvvi‐
gionamento. 
«La certificazione ISCC PLUS è
un’ulteriore, importante con‐
ferma della sostenibilità della
nostra produzione. Le soluzioni
bio‐based della gamma Isoex‐
ter‐E sono sostenibili anche dal
punto di vista dell’integrazione
nei processi produttivi dei no‐
stri clienti. Le prestazioni dei
prodotti sono infatti inalterate
rispetto a quelle delle soluzioni
prodotte con materie prime
non rinnovabili e i nostri clienti

possono introdurle senza dove‐
re sostituire i macchinari in uso
o modificare i loro processi
produttivi» ‐ afferma Andrea
Stefani, Responsabile commer‐
ciale Europa e Middle East I‐
soexter di COIM.
«Siamo estremamente orgo‐
gliosi di aver ottenuto la certifi‐
cazione ISCC PLUS, questo rico‐
noscimento è il risultato di pra‐
tiche produttive sostenibili e
innovative e rappresenta un
passo significativo nel nostro
percorso verso un futuro più
verde e responsabile» ‐ dichia‐
ra Luca Gianzini M&A and
Marketing Manager dell’azien‐
da. «COIM continua a investire
in tecnologie avanzate e pro‐
cessi innovativi per migliorare

l’efficienza e ridurre l’impatto
ambientale delle proprie atti‐
vità. La certificazione ISCC
PLUS non solo rafforza la posi‐
zione di COIM come leader nel
settore chimico, ma offre anche
ai nostri clienti la garanzia di
prodotti realizzati nel rispetto
dei più alti standard di sosteni‐
bilità» ‐ conclude Luca Gianzi‐
ni.

OFFANENGO HA OTTENUTO IL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

COIM è certificata ISCC PLUS

In alto, lo
stabilimento
di Offanengo. 
A fianco 
Luca
Gianzini,
M&A and
Marketing
Manager 
di COIM

GRUPPO HAPPY E FONDAZIONE MASSERINI: “PLASTIC FREE, APPELLO A UN MONDO PIÙ SOSTENIBILE?” 

La plastica, raccontata sul serio
Per tre giorni l’importante azienda ospite dell’Istituto Ghisleri-Beltrami di Cremona
  el mese di marzo

2024, il Gruppo
Happy, in collabora‐
zione con la Fonda‐
zione Masserini, ha
presentato un pro‐

getto presso l’IIS Ghisleri‐Bel‐
trami di Cremona dal titolo “Pla‐
stic Free, un appello ad un mon‐
do più sostenibile?” con un du‐
plice obiettivo: raccontare la
plastica da un punto di vista og‐
gettivo e fornire agli studenti e
alle studentesse gli strumenti
per sviluppare le proprie cono‐
scenze attraverso informazioni
fondate e supportate da dati
concreti, al fine di diventare cit‐
tadini consapevoli. 
Le campagne di demoniz‐
zazione della plastica, che
si trova sul banco degli
imputati da molti anni,
portano a credere che la
causa dell’inquinamento
risieda proprio in questo
materiale. «Noi crediamo
‐ spiegano i referenti del
Gruppo Happy ‐ che per
problemi così grandi non
possano esserci risposte
semplici e veloci. Siamo
fermamente convinti, in‐
fatti, che solo una corretta
informazione sia il punto
di partenza fondamentale
per mettere in atto un si‐
stema realmente sosteni‐
bile per l’ambiente e la so‐
cietà». 
Nel corso delle tre giorna‐
te in cui il Gruppo Happy
è stato ospite dell’Istituto,
che ha accolto nella propria aula
magna studenti e studentesse
provenienti da differenti indi‐
rizzi, quali linguistico, scientifi‐
co e ragioneria, abbiamo avuto
modo di constatare che attra‐
verso l’informazione e il sup‐
porto di dati scientifici si rag‐
giungono conclusioni molto di‐
stanti rispetto alla più comune
percezione che si ha della pla‐
stica.
«Come attività iniziale, nella
prima giornata, abbiamo coin‐
volto gli studenti e le studentes‐
se in un sondaggio volto a co‐
gliere una fotografia delle loro
percezioni circa questo mate‐
riale. In seguito, Fabrizio Berni‐
ni (Communication & Sustaina‐
bility Manager) e Davide Masini
(Sustainability Manager) hanno
introdotto il tema della storia
della plastica e della sua evolu‐
zione nel tempo, soffermandosi
in particolare sul tema della so‐
stenibilità ed evidenziando co‐
me sia un concetto ampio e

N

complesso, riguardante ogni a‐
spetto della nostra vita quoti‐
diana: ambiente, società ed eco‐
nomia». 
«Ci siamo poi interrogati sul
motivo per cui le fake news tro‐
vano terreno fertile sui social e
sul perché questo fenomeno ci
coinvolge tutti, indipendente‐
mente dalla fascia d’età. In que‐
sta seconda giornata, gli studen‐
ti e le studentesse hanno dap‐
prima preso in esame, insieme a
Chiara Balestracci, il potere del‐
la disinformazione all’interno
delle web community. Attraver‐
so l’intervento di Chiara Capo‐
rizzo (responsabile progetti
scuole di Corepla), abbiamo in‐
vece fatto chiarezza sullo stato
dell’arte della filiera del riciclo
in Italia. In ultimo, abbiamo do‐
mandato ai partecipanti di effet‐

tuare nuovamente il sondaggio
proposto come prima attività,
provando a rispondere con una
nuova consapevolezza». 
Nel corso dell’ultima giornata,
sono stati proprio gli studenti i
protagonisti dell’incontro! A
ciascuna classe, infatti, è stato
richiesto di analizzare un argo‐
mento, prendendo in analisi sia
i dati oggettivi che le proprie ri‐
sposte ai sondaggi, e di esporlo
alle altre sezioni. Ne è emerso
che attraverso l’informazione,
lo spirito critico e l’analisi dei
dati, la loro percezione riguardo
questo materiale è variata signi‐
ficativamente rispetto al primo

incontro. 
Plastic free non è la risposta, so‐
prattutto quando si parla di im‐
ballaggi per alimenti, che svol‐
gono un ruolo fondamentale
per preservare correttamente
gli alimenti, garantirne la sicu‐
rezza alimentare, aumentare la
shelf life del prodotto e proteg‐
gerlo durante tutti gli sposta‐
menti. Ma ancora più importan‐
te è comprendere che il rifiuto
deve essere conferito corretta‐
mente per essere eletto a un fu‐
turo più dignitoso e diventare
così nuova risorsa. Plastic Free
non è la risposta, semmai, deve
diventare Plastic Waste Free. 

Per poter comprendere a fondo
il mondo che ruota attorno alla
plastica è necessario vederla e
ancora prima conoscere e capi‐
re come nasce, come si sviluppa
e come verrà impiegata una vol‐
ta ultimata, ecco perché l’epilo‐
go del progetto ha avuto luogo
proprio all’interno degli stabili‐
menti di produzione di Esperia
Srl, una delle aziende produttri‐
ci del Gruppo con sede a Verola‐
vecchia (BS). Qui gli studenti e

le studen‐
tesse han‐
no potuto
vedere dal
vivo tutto
il ciclo di
produzio‐
ne: dalla
materia
prima in
granuli, fi‐
no al pro‐
dotto fini‐
to e imbal‐
lato, pron‐
to per es‐
sere spe‐
dito, rima‐

nendo affascinati ‐ citando le lo‐
ro parole ‐ dalla “bellezza del
materiale” e dalla “cura ai mini‐
mi dettagli”.
Informazione e conoscenza so‐
no i capisaldi per diventare cit‐
tadini consapevoli e con uno
sguardo attento e attivo sul
mondo. «Siamo felici e orgoglio‐
si di aver preso parte a questo
percorso e ci auguriamo di aver
accresciuto così la curiosità e
l’interesse di tutti coloro che ne
hanno preso parte. Ringraziamo
specialmente gli insegnanti per
la loro disponibilità e per essere
stati i primi a mettersi in gioco»
‐ concludono Gruppo Happy.

Fabrizio
Bernini,
Communica-
tion
&
Sustainabi-
lity Manager
del Gruppo
Happy
insieme 
agli studenti

La visita all’interno 
degli stabilimenti di

produzione 
di Esperia Srl

Per tre giornate 
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